
Il recupero sorride alla Dea:
Verona steso nel finale, sono
tre punti d'oro!
SERIE A, QUINDICESIMA GIORNATA

ATALANTA-VERONA H. 3-2: DJIMSITI LA
RISOLVE NEL RECUPERO
Ci saremmo divertiti, e così è stato: certo, ad un certo punto
in pochi si sarebbero attesi alla fine una vittoria che invece
pesa tantissimo sulla classifica e sul morale dell’Atalanta in
vista della decisiva sfida di Champions martedì a Kharkiv.
Girandola  di  emozioni  nel  match  con  il  Verona,  con  i
nerazzurri  che  divorano  subito  il  vantaggio  con  Muriel  e
invece Di Carmine che lo trova a metà primo tempo. La risposta
nerazzurra  arriva  nel  finale  con  un  bellissimo  gol  di
Malinovskyi ma, nella ripresa, il Verona torna avanti, sempre
con di Carmine che però Muriel riprende dal dischetto cinque
minuti dopo. La gara è combattuta ma il punteggio pare non
cambiare  fino  al  finale  di  gara:  ospiti  in  dieci  e  Dea
all’assalto, Silvestri fa il fenomeno almeno tre volte sul
Papu ma nulla può quando Djimsiti si ritrova il pallone da
spinger dentro al terzo di recupero. E’ il tripudio per i
ragazzi del Gasp che l’allievo Juric ha spavantato parecchio
oggi. Si sale a ventotto punti in classifica, e adesso testa a
mercoledì, in Ucraina ci si gioca la Champions.

Bergamo:  guardarsi  allo  specchio.  Atalanta  e  Verona  si
ritrovano di fronte nel primo anticipo di questo sabato di
campionato: l’allievo Juric sfida il maestro Gasp che lo ha
allenato  e  visto  crescere  fino  a  vederlo  consacrare  da
allenatore di un Verona che, da neo promossa, ha sin qui
stupito tutti con i suoi diciotto punti conquistati sin qui.
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Dall’altra però la Dea non vuole badare ai sentimentalismi e
cercar di riconquistare il proprio stadio dove nelle ultime
due ha perso (contro Cagliari e Juve).

GASP RECUPERA IL PAPU: stringe i denti il Papu e alla fine il
Gasp lo schiera dal primo minuto con Ilicic e Muriel davanti
con Pasalic confermatissimo in mezzo dopo la doppietta nel
derby  (panchina  per  De  Roon)  e  Castagne  in  fascia  con
Hateboer.  Nel  Verona,  Juric  schiera  in  mezzo  Pessina  (in
prestito  dalla  Dea)  a  supporto  davanti  di  Zaccagni  e  Di
Carmine, Amrabat invece agisce più arretrato a centrocampo.

MURIEL SPRECA, DI CARMINE NO: la partita inizia e dopo la
classica fase di studio al nono un pasticcio della difesa
ospite  libera  Muriel  in  area  ma  il  colombiano  trova
l’opposizione di Silvestri che salva il Verona. L’Atalanta
però non ha la solita brillantezza vista in altre gare e gli
ospiti contengono senza troppi affanni ed al minuto ventidue
passano  sugli  sviluppi  di  una  rimessa  laterale  in  cui  Di
Carmine trova spazio (troppo) in area ed è libero di calciare
in porta: palla sotto le gambe di Gollini e Verona sull’1-0.
Non è nemmeno fortunata l’Atalanta perchè cinque minuti dopo
Ilicic accusa un dolore preoccupante ad una coscia e Gasp è
costretto al cambio inserendo Malinovskyi al suo posto.

MALINOVSKYI SPACCA LA PORTA, 1-1!: ben ingabbiata dal Verona,
la Dea fa molta fatica a rendersi pericolosa nonostante provi
a prender in mano il controllo delle operazioni provando anche
ad affidarsi alla giocata del singolo, che arriva a due minuti
dalla  fine  quando  proprio  il  neo  entrato  Malinovskyi  fa
partire un missile da fuori area che va a spaccare la porta di
Silvestri finendo nell’angolino inarrivabile per chiunque: la
Dea trova il pari, 1-1! Galvanizzata dal gol, la squadra del
Gasp prova ad attaccar ancora anche nel finale del primo tempo
che però non avrò più scossoni nemmeno dopo i due di recupero
concessi  dall’arbitro  e  il  match  arriva  all’intervallo  in
equilibrio.



RIPRESA, DI CARMINE FA BIS: acque agitate in casa nerazzurra
durante l’intervallo, quando anche le immagini tv confermano
che il gol del Verona è irregolare per la presenza di due
palloni in campo ma senza che la tecnologia se ne sia accorta,
ma il match riparte senza cambi e con il tema tattico che non
cambia rispetto al finale del primo tempo: la Dea prova a far
sua la partita, il Verona però non sta a guardare e, quando
può  è  anche  pericoloso.  Al  dodicesimo  infatti  ancora
un’incertezza della difesa nerazzurra concede la ripartenza
agli uomini di Juric e ancora Di Carmine batte Gollini: gli
ospiti vanno sul 2-1. 

IL VAR E MURIEL DAL DISCHETTO, 2-2!: cinque minuti dopo il gol
il Var è protagonista quando Zaccagni entra male in area su
Castagne e l’arbitro viene richiamato a veder le immagini che
lo convincono ad indicare il dischetto del rigore: va Muriel
dagli  undici  metri  e  ristabilisce  la  parità  spiazzando
Silvestri, è 2-2. La partita è davvero bella, l’Atalanta prova
a spingere dopo aver ripreso nuovamente il match e tra il
ventitreesimo  ed  il  venticinquesimo  il  portiere  ospite
Silvestri  è  protagonista  due  volte  con  altrettante  parate
importanti sul Papu che aveva provato ad illuminare la scena.

SILVESTRI-PAPU, LA SFIDA INFINITA: i minuti scorrono e la
stanchezza inizia a farsi sentire da ambo le parti con gli
ospiti  che  nel  finale  restano  in  dieci  quando  Davidowicz
rimedia il doppio cartellino giallo per un fallo commesso su
Barrow, da poco entrato per Muriel in campo. Nel finale, al
novantesimo il Papu scalda ancora i guantoni a Silvestri che
però  non  si  fa  sorprendere  e  respinge  la  conclusione  del
numero dieci atalantino. Pare una sfida infinita tra l’estremo
difensore del Verona e l’argentino che si replica anche al
secondo  dei  sei  di  recupero  quando  il  portiere  è  ancora
prodigioso sulla conclusione da fuori di Gomez.

CI PENSA DJIMSITI, LA DEA LA VINCE, 3-2!: ma l’Atalanta vede
il  sorpasso,  tutto  confezionato  da  difensori  al  terzo  di
recupero:  da  Toloi  per  Djimsiti  che  si  ritrova  davanti  a



Silvestri che stavolta nulla può: esplode lo Stadium, la Dea
completa completa la sua rimonta e si porta a casa tre punti
pesantissimi e quasi insperati ad un certo punto del match;
alza bandiera bianca un Verona comunque tostissimo e che ha
fatto dannare a più ripresa la squadra del Gasp. L’allievo
Juric non ha superato il maestro Gasp oggi, ma ci è andato
molto  vicino  ed  il  mister  nerazzurro  si  può  godere  una
vittoria che da una carica immensa per preparare al meglio
l’assalto allo Shaktar mercoledì prossimo in Champions League.
Preparate le valige, l’Ucraina ci attende!

IL TABELLINO:

ATALANTA-VERONA H. 3-2 (primo tempo 1-1)

RETI: 23′ e 57′ Di Carmine (V), 43′ Malinovskyi (A), 63′ rig.
Muriel (A), 93′ Djimsiti (A)

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini,  Djimsiti,  Toloi,  Palomino;
Castagne, Pasalic, Freuler (54′ De Roon), Hateboer; Gomez;
Muriel  (77′  Barrow),  Ilicic  (28′  Malinovskyi)  –  A
disposizione:  Rossi,  Sportiello,  Kjaer,  Masiello,  Gosens,
Guilherme, Piccoli, Ibanez – Allenatore: Gasperini

HELLAS  VERONA  (3-4-2-1):  Silvestri;  Rrahmani,  Dawidowicz,
Bocchetti  (46′  Empereur);  Faraoni,  Amrabat,  Miguel  Veloso,
Lazovic;  Pessina  (78′  Verre),  Zaccagni;  Di  Carmine  (86′
Adjapong)  –  A  disposizione:  Berardi,  Radunovic,  Vitale,
Henderson, Stepinski, Pazzini, Kumbulla, Danzi, Wesley, Tutino
– Allenatore: Juric

NOTE:  cielo  poco  nuvoloso  –  spettatori  20mila  circa  –
ammoniti:  Hateboer,  Miguel  Veloso,  Bocchetti,  Zaccagni  –
espulsi: Dawidowicz (doppia ammonizione) – recuperi: 2′ p.t. e
6′ s.t.


